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Carmine Spadafora

Glioltre quattromilaseicentopa-
zienti dializzati campani, sottoposti
al cosiddetto rene artificiale nei 115
centri accreditati della regione, pos-
sono sperare concretamente in un
trattamento dialitico qualitativa-
mentemigliore.Laricercatecnologi-
ca internazionale, infatti, in conti-
nuo progresso nel campo della diali-
si, consente oggi di disporre di nuovi
sistemi e materiali concepiti e realiz-
zati per migliorare la qualità della vi-
ta del paziente nefropatico. In parti-
colare, una terapia conosciuta come
«emodiafiltrazione on-line», diffusa
negli ultimi anni in Italia e in Europa
hadimostratoun’efficienzasuperio-
re a quella della dialisi tradizionale
nel rimuovere le sostanze tossiche
accumulate nell’organismo dei pa-

zienti privi della
funzione dei reni
naturali. Speran-
ze,qualitàdellavi-
ta in dialisi, conti
(la malattia renale
assorbel’1,2%del-
l’interaspesasani-
taria regionale):
se ne è discusso
nell’ambito della
«Giornata mon-
dialedelRene»,ce-
lebrataancheaNa-
poli,conunconve-
gno «La Dialisi og-
giinCampania:so-
stenibilità, quali-
tà, prospettive»,
cuihannoparteci-
pato medici, am-
ministratori pub-
blici, tra cui l’ex
sub commissario
alla Sanità della
Regione Campa-

nia, Giuseppe Zuccatelli, il professor
Giovanbattista Capasso, ordinario
cattedra di nefrologia seconda uni-
versità di Napoli e, il dottor Fabrizio
Cerino, amministratore NephroCa-
re, l’azienda del gruppo Fresenius,
leader mondiale nella produzione di
dispositivi medici e nella gestione
globale di servizi per il trattamento
dell’insufficienza renale

Ma, tornando alla «emodiafiltra-
zione on line», a seguito di tale diffu-
sione clinica, diversi studi scientifici
internazionali hanno dimostrato
che questo tipo di trattamento per-
mette di conseguire miglioramenti
importanti di gravi patologie croni-
che dei dializzati non curabili con la
dialisi tradizionale. In particolare,
due studi europei hanno registrato
una sopravvivenza superiore del
35% nei pazienti trattati con questa
nuova tecnica. Proprio grazie a que-
sto riscontro clinico, anche le più re-
centiLineeGuida dellaSocietàeuro-
pea di dialisi e trapianto raccoman-
dano l’utilizzo di questa tecnica. Tali
esperienzeclinicheedi risultatiotte-
nutihannoispiratolosviluppodelSi-
stema terapeutico 5008, apparec-
chiatura di dialisi Fresenius Medical
Care,concepitaper effettuarel’emo-
diafiltrazione on line. Tale sistema
presto sarà utilizzato in tutti i centri
dialisi NephroCare, dove la terapia
diemodiafiltrazione onlinepotràes-
sere offerta alla totalità dei pazienti.

Tumore alla vescica: un test delle urine consente di evitare la cistoscopia

Luigi Cucchi

Durante il recente congresso in-
ternazionale di chirurgia oculare
(ASCRS)tenutosi in California, a San
Diego, sono stati confermati gli otti-
mirisultaticlinicidiunatecnicainno-
vativa per la chirurgia della cataratta.
Invitato al congresso il dottor Carlo
Vanettimicrochirurgoocularedi Mi-
lano, esperto nel trattamento della
cataratta, al quale chiediamo di spie-
garciqualisonoipuntichecaratteriz-
zano questa nuova tecnologia.

«Negli ultimi anni ho visto crescere
continuamenteilgrado di raffinatez-
za e sicurezza della nostra chirurgia,
ma solo recentemente si è intrapresa
una nuovha strada che consentirà
molto presto l’intervento chirurgico
senza bisturi.I nuovi laser a fetmose-
condi aiuteranno il chirurgo ad effet-
tuaresotto controllocomputerizzato
le necessarie micro incisioni sulla
cornea ed ad aprire con estrema pre-
cisione l’involucro del cristallino per
poi frammentarne il nucleo opaco
agevolandone così la sua asportazio-
ne. La maggior parte dei ricercatori
presential simposio hanno dichiara-
to di riconoscere in questa conquista
tecnologica una nuova era per la chi-
rurgia oculare, personalmente sono
convinto che tra non molto questa
nuova metocia prenderà sempre più
spazio uscendo dalla attuale fase di
sperimentazione clinica per adattar-
si alle caratteristiche personali di
una buona parte dei pazienti affetti
da cataratta».

«La FDA americana - ci conferma il
dottor Vanetti membro della Ameri-
can Society of cataract and refractive
surgery (ASCRS) - ha approvato re-

centementelasperimentazioneclini-
ca di questi laser ed entro la fine del-
l’anno partirà la loro commercializ-
zazione sia negli USA sia in Europa.
Tengoaprecisare- concludeildottor
Vanetti-che comeogninuovatecno-
logia applicata alla microchirurgia
oculare, anche questa dovrà essere
guidata da mani esperte ed utilizza-
ta, soprattutto nella prima fase di svi-
luppo,congrandebuonsensodapar-
te del chirurgo dopo un’attenta sele-
zione clinica del paziente». Il dottor
Vanetti, che dirige il centro di micro-
chirurgia oculare di Milano con la
sua esperienza di più di 15mila inter-
venti di cataratta, partecipa diretta-
menteell’evoluzionediquestatecni-

ca e ne coglieappieno tutti gli aspetti.
La chirurgia della cataratta è stati-

sticamente l’intervento più frequen-
te dopo il parto, in Italia ogni anno
vengono effettuati circa 500mila in-
terventi ed è prevista una sua ulterio-
re crescita per via del naturale invec-
chiamento della popolazione. Oggi è
unachirurgia moltosicura chesiese-
gue ambulatorialmente in anestesia
locale con il solo uso di gocce di colli-
rio, è totalmente indolore e permette
un pronto recupero visivo già dopo
qualcheora.Durantel’interventovie-
ne sostituito il cristallino opaco con
una lente intraoculare artificiale che,
nella maggior parte dei casi, permet-
te di correggere anche i difetti visivi

preesistenticomemiopia,ipermetro-
pia ed astigmatismo.

A chi cercasse ulteriori notizie ed
approfondimenticonsigliamodivisi-
tareilsito specifico:www.lacataratta.
it dove è possibile trovare risposte e
suggerimenti pratici per affrontare
l’intervento nel modo più sicuro ed
affidabile. «Altre interessanti novità -
ciinformaildottorVanetti-riguarda-
no la chirurgia del glaucoma che da
qualchetemposiavvaledell’impian-
to di una micro valvola grande come
la capocchia di un cerino, che con-
sente lo scarico dell’umore acqueo
prodotto in eccesso riducendo così
la pericolosa ipertensione oculare ti-
pica dei pazienti affetti da glaucoma.
Anche questa tecnica viene eseguita
ambulatorialmenteinanestesialoca-
le con gocce di collirio e fino ad ora
sembra dare dei buoni risultati ridu-
cendo le possibili complicanze. L’of-
talmologia incide sempre più nella
correzione dei difetti come miopia,
astigmatismoedipermetropia, letec-
niche PRK e LASiK con laser ad ecci-
meri hanno raggiunto una precisio-
ne ed una affidabilità invidiabili.

Le nuove generazioni di laser e le
apparecchiature diagnostiche com-
puterizzateaiutanoaselezionareme-
glio i pazienti adatti e a personalizza-
re il loro trattamenti. La durata del-
l’intervento è di qualche minuto ed il
recupero visivo è rapido e duraturo
anche se in alcuni casi avviene con
qualche fastidio che può durare dal-
le ventiquattro alle settantadue ore.
Ancora numerose sono le strade per
arrivareadunrisultatocondivisoesi-
curo. Gli oculisti di tutto il mondo so-
no pronti a recepire le metodiche più
efficaci per i pazienti.

DIALISI

La nuova
metodica è
raccomandata
dalle linee
guida della
Società europea

NUOVE METODICHE ILLUSTRATE A SAN DIEGO

Cataratta, chirurgia senza bisturi
Il laser a fetmosecondi consente di sostituire il cristallino con risultati di altissima precisione
L’intervento ambulatoriale, del tutto indolore, può correggere anche i più diffusi difetti visivi

Gloria Saccani Jotti

INTESA PER LA SALUTE

I rappresentanti di 35 associazioni di malati
vogliono adottare strategie ancora più incisive

Carlo Vanetti
oculista
a Milano

Luisa Romagnoli

Cresce nel Paese la presen-
za e il ruolo delle associazioni di
pazienti, impegnate nel campo
della salute. Onlus che in Italia
rappresentano oggi una realtà
consistente, attiva e sempre più
in crescita. Unite in sfide come
quella di individuare nuove for-
me di collegamento e linguaggi
comuni per dialogare con le isti-
tuzioni. Più di 6mila le organiz-
zazioni attive sul territorio na-
zionale, per un totale di oltre
3,5milioni di persone coinvolte,
affette da patologie molto diver-
se fra loro. Sul tema ha fatto il
punto un workshop, «Alleati per
la salute», promosso di recente
aMilano,peril secondo annoda
Novartis. Nel corso dell’evento i
rappresentanti di 35 associazio-
ni italiane di pazienti, si sono
confrontatipercondividereme-
todologie operative e mettere a
punto strategie, in grado di ren-
dere più incisiva ed efficace l’at-
tivitàdituteladeidirittidelleper-

sone malate. «Alleati per la salu-
te - ha spiegato Mark Never,
country president di Novartis
Italia - si inserisce nel dialogo
che Novartis tiene aperto da an-
ni con le associazioni. La secon-
da edizione consolida questo
rapporto coerente con il focus
paziente-centrico della propria
missione».

Diversii temiaffrontati,comu-
ni e di primario interesse. Come
la questione dell’accesso ai far-
maci, soprattutto quelli innova-
tivi, particolarmente sentita an-
che alla luce delle nuove politi-
che regionali, strette tra le istan-
ze del federalismo sanitario e i
vincoli di spesa. E il coinvolgi-
mento dei pazienti negli studi
clinici, attraverso la messa a

punto di protocolli condivisi
chetenganocontodellelorospe-
cifiche esigenze. «La ricerca cli-
nica deve compiere ancora un
lungo percorso, prima di poter
tenerenellagiustaconsiderazio-
ne le reali esigenze pratiche del
paziente», afferma Luigi Boano
oncology general manager di
Novartis Farma. «Nel corso di
uno studio clinico può venir ri-
chiesto un numero eccessivo di
esami. Il protocollo della speri-
mentazionedeveesserecondivi-
so con le associazioni pazienti e
nonsolo con i medici, per essere
quanto più vicino alle loro esi-
genze. Occorre confrontarsi
conleassociazioniancheperca-
pire quali sono le formulazioni
farmaceutiche più adatte per
quel tipo di pazienti. Noi ci stia-
momuovendoinquestadirezio-
ne, nella consapevolezza che
questoapproccio facilitae acce-
lera lo sviluppo di nuovi farma-
ci».Nonda ultimo,la comunica-
zione, fattore importante per la
partecipazione dei pazienti.

PROGRESSO L’intervento di cataratta si esegue ambulatorialmente solo in anestesia locale

Malati & malattie

NAPOLI

Una dialisi
più efficace
per i pazienti
nefropatici

InEuropa, iltumorealpolmo-
ne è quello che causa il mag-
gior numero di decessi, deter-
minandoil20%dituttelemor-
ti per cancro (il 28% fra gli uo-
mini e il 10% fra le donne).In
particolare, quello non a pic-
cole cellule (NSCLC) costitui-
sce circa l’80% di tutti i casi di
tumore al polmone.Alla dia-
gnosi,lamaggior partedei pa-
zienti colpiti da NSCLC pre-
sentaunostadioavanzatodel-
la malattia, non operabile e
con prognosi infausta.Il
NSCLC rimane una patologia
difficile da curare, per la qua-
le esistono pochissimi tratta-
menti innovativi. Nel tumore
alpolmoneiltassodisopravvi-
venza a 5 anni è del 10%, ri-
spetto all’81% nel melanoma
e al 75% nei tumori al seno.
Merck Serono, una divisione
di Merck KGaA (Darmstadt,
Germania) ha annunciato di
aver presentato alla Europe-

an Medicines Agency (EMA)
una richiesta di estensione
delle indicazioni per Cetuxi-
mab in associazione alla che-
mioterapia standard di prima
linea a base di platino, nei pa-
zienti colpiti da tumore avan-
zato o metastatico del polmo-
ne non a piccole cellule mall
Cell Lung Cancer) caratteriz-
zatodaiperespressionedelre-
cettore del fattore di crescita
epidermico (EGFR, Epider-
mal Growth Factor Recep-
tor). La richiesta si basa sui ri-
sultatidiunanuovametodolo-
gia di analisi dei livelli di
espressione del biomarcato-
re EGFR, nei tumori dei pa-
zienti che hanno partecipato
allo studio di Fase III FLEXa. I
nuovidati,presentatiadicem-
brenelcorso delChicagoMul-
tidisciplinary Symposium in
Thoracic Oncology, hanno
mostrato un aumento signifi-
cativo del tasso di risposta dei
pazienti, dal 28,1% al 44,4%.

S
ipotràdiagnosticareil tumoredel-
lavescicaconunsempliceerivolu-
zionario test delle urine al posto
dellatradizionalecistoscopia,spe-

rimentatocon successo presso l'urologia
dell'ospedaleMolinettediTorino.Irisul-
tati saranno pubblicati su «The Journal
of Urology». L'incidenza del carcinoma
della vescica, tre volte più frequente nell'
uomo che nella donna, è in costante au-
mento nei paesi industrializzati. Circa
un quinto dei casi è dovuto all'esposizio-

ne lavorativa a sostanze cancerogene, in
particolareleamine aromatichee,anche
seoggilenormediprevenzionedeitumo-
ri professionali hanno notevolmente ri-
dotto i rischi, chi lavora a contatto con
queste sostanze (fabbriche che utilizza-
no colorantichimici, fabbriche tessili, la-
vorazione della gomma, industria me-
talmeccanica) ha un rischio maggiore di
contrarre questa malattia. Anche il fumo
disigarettaèun’ importantecausadicar-
cinoma della vescica ed i forti fumatori

hanno un rischio fino a 6 volte superiore
rispetto ai non fumatori. Allo stato attua-
le la diagnosi si basa ancora, nel maggior
numero dei casi, sul riconoscimento dei
sintomi,ilpiùfrequentedeiqualièl'ema-
turia,cioèl'emissionedisangueconl'uri-
na ed in questi casi un quarto circa dei
pazienti ha già una malattia infiltrante,
chenonpuòesseretrattataconlasempli-
ce terapia endoscopica, ma che richiede
l'asportazione chirurgica della vescica.
La metodica più affidabile per la diagno-

siepericontrollisuccessividopoasporta-
zioneendoscopicadella neoplasiaèlaci-
stoscopia,esameinvasivo,costosoefasti-
dioso, che deve essere spesso ripetuto,
nella maggior parte dei casi per tutta la
vita. Per questo vengono utilizzati altri
test non invasivi sulle urine (esame cito-
logico, uCyt+, BTA stat NPM22), ma nes-
suno ha un'affidabilità diagnostica para-
gonabile alla cistoscopia. Questo studio
ha invece dimostrato, per la prima volta,
che utilizzando sofisticate tecniche di

proteomica ed in particolare la presenza
di fosfo-proteine nelle urine è possibile
farediagnosi inmodononinvasivo,estre-
mamenteutilesiaperilmonitoraggio pe-
riodico dei soggetti a rischio, che per la
diagnosidiripresadimalattianeisogget-
tigiàtrattatiper viaendoscopica. Épossi-
bile quindi ridurre notevolmente il ricor-
so ad un esame invasivo e costoso come
la cistoscopia.

gloriasj@unipr.it
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NOVARTIS Never: «Questa

iniziativa consolida

la collaborazione con le

associazioni dei pazienti»

Tumore al polmone Dalla ricerca
l’impulso per terapie innnovative


